
I l fortelegamedel “ sindacosanto” con lacittà del loStretto

LaPirae i suoi anni messinesi
Si stabi lì daunozio dal 1914 al 1926ecompì i primistudi inlegge.Fuunperiodo
davverodecisivosiaper lasuaformazionecheper ladimensioneaffettiva

Mil enaRomeo
MESSINA

U
nprodigio. Così Gio rgio laPira

appariva a chi lo incontrava,

spet t acolo e segno di un oriz-
zontepiù grande. Car ismatico,

ardimentoso, instancabile, con-
tagioso e sempre so rridente. A

HoChiMinhungiornocosìri pose:“ Non
chiamarmi profetaper favore, chiama-
mi cristi anosicil iano”(P.A .Carnemol la,

Un cristiano sici l iano). Si perchéLaPira
sici liano lo era, ma anche messi nese

d’adozione. Visse nel la nostra cittàdal

1914al1926.

“Il gi ovanettodi Pozzal lodivenuto
professore e sindaco di Firenzeebbe
particolarepredilezioneperMessina?

La risposta è pienamente aff ermati-
va… sonotesti monedel ricordo vivoe
grato che Giorgi o ebbe sempre per
Messina...di quegl i articolat i i ncontri
traLaPirae i coet anei , chesiaccinsero

arecarea Messina il loro contr ibuto,

conQuasimodo al la poesia, con Pu-

gliatt i al diritto, conLaPiraal lacivi ltà
cristiana” . Cosi scriveva Am intore
Fanfani del l ’am icoecoll ega,nel lapre-
fazione del la stori ca monografi a di
GiuseppeM i ligi .

Furono davvero decisivi gl i anni
messinesi sia per la sua formazione
cheper ladimensioneaf fett iva.Incittà
eraarrivato perchévi ri siedeva lo zio
maternoLuigi Occhipint i , che, per il
giovani ssimo Giorgio, fu guidasicura
e con cui abi tò nella casadi piazza
Maurol ico.Frequenta laIGdel lascuo-

laAntonel loepoil ’ istitutoJaci,trai sui

maestri i lprof .FedericoRampol la(ni-
potedelcardinaleMar ianoRampol la
del Tindaro) ei l prof. Giacomo Crisa-
full i cheloindir izzaagl i studi giuridici
.Frequentalafacoltàdil egge,dovesu-

peraconi l massimodei vot ii 16esami ,
sotto laguida,oltr echedi maestri co-
m eLudov icoFul ci eFrancescoM essi -
neo,delprof.Em i li oBetti relatoredel -

lasuatesi diDiritto romanochesegui -
r à, su suo consiglio, a Firenze per la
laurea.

V iveappienounaMessinacheèan-
coraferitadal laprovvisorietàdel leba-

r acchemaancheimmersainunclima
di fermentocul turale;lasuamil itanza
letterariaeartisticala facondiversi so-
dal izi, comei l gruppodel tecnico,del -
loJaci (Quasimodo, Raner i, Pugl iatt i
Denti ealtr i )odelgruppodiV ann’An-
tò, LucianoNi castroeGiovanni Cala-
brò,chediventanofucineattornoari -
v iste e incontri accompagnat i dal fa-
scino per mov imenti artisti ci e di
avanguardie (i ncontrò anche Mari -
nett iaMessina).

U ncircuitodii deee di affett i: “Sia-
m o ragazzi?Èvero: maunasperanza

ardenteci spingeacombattere label la
battagl ia del l ’ intelligenza” scriverà a

Pugl iatti . E se alcuni di questi legam i ,

comequel loconQuasimodo,duraro-

nopertutta la vita,“ Giorgioètutto lu-
ce”! diceva di lui i l futurorettore, altr i

furono volti si gnif i cat ivi per il suo
cammino di fede comedonSalvatore

Gallo,don Ernesto Forchesato,i l suo
padre spiri tuale mons. Luigi Bensaja,

checontribui ronoallasuapienacon-

versione, avvenuta nel la Pasqua del

’24. Specialerapporto intal sensoebbe

con il f il osofo Guido Ghersi con cu i

condiviselasceltadi diventareterzia-

r io domenicano, assumendo i l nome
di fràRaimondoe, successivamente,
ancheterziar io francescano.

Da Firenze, tornò a Messina più
volte,per i 92ann i dellozioLuigi eper
la suamorte, per la vestizionecome
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clarissadi sua nipoteMariaMaddale-
naAngelino,nel lacittà scolpitanel la
memoriacomedisseal l’am ico Loren-

zo Deodato: “Quando mettopiedea
Messina, è come se non me ne fossi
mai staccato!”. Qui nel monastero di
M ontevergine,quel presidioant icodi
si lenzio epreghiera, viveancora oggi
unpezzodella famigliadiLaPira, suor
ChiaraMariaFortunata, al secoloMa-

ria M addalena Angelino, f iglia del la
sorel la. Lagiovanesi trovavaaMessina
dal ’48 per studiare al li ceo musicale
“ Antonio Laudamo”, quando decise,

contro la volontà dei genitori , di di-
ventare suora di clausura. Nello zio
Giorgio trovò confortocometest imo-
niai l lorocarteggiopubbli catodaVita
ePensiero acura di Giuseppe Rovasi.
Le lettere al la nipote (come sempre,

autografeeaccompagnatedal lacopia
datti loscritta) si concludevano sem-
preconun“pregaperme” . LaPi rapro-

prionel lach iesadiM ontevergineave-

vavissutounmomentodi“ folgorazio-

ne”,nellostessoluogo incui annidopo

Giovanni Paolo I I avrebbecanonizza-
to labeata EustochiaCalafato fonda-
trice del l ’Ordine, mentre era proprio
BadessasuorChiaraMaria.

M adel la grandezzadel personag-

g io tutta la sua famigliaebbesempre

certezza, comeci raccontaunaltroni-

pote, il dott.Tani LaPi rache,dopouna

prestigiosacarrieraal l’esteronel l ’am-

b itodel leIstituzioni Europee,ètorna-
toall ’origine,aPozzal lo:«Iohovissuto
lozio in presadi rettadaMilano, dove

hovissutoestudiato,conun rapporto

personale.Noi abbiamosempresper i-

m entato la sua grandezza, altri certo

devonoproclamarloSanto mapernoi
loeragià,tutt i infamigliasi rivolgeva-

noal fratel losanto. Il suoprof i lomo-

r ale oggi sarebbe un valore enorme

per lostato di decomposizionedel la
classepoli tica,unr iconoscimentocosì
forte e laicamente condivisibi le, sa-

r ebbe per il Paeseunsegnale impor-
t ante. Io sono tornato a Pozzallo, un
luogocheè importantevisi tareperca-

p ireL aPira; daquestaposizione geo-

graf ica, si haunosguardo sul Medi ter-

raneo, suunorizzonteampio, acui sia-
m oabituatifi ndapiccoli . Ioquel loche

possodireèchetuttalamiav itaèstata
segnatadam iracoli prodigiosi,che mi
hanno port ato avivereoggi qua. M io

padre,mi diceva:ricordati cheseinato
aM ilanopersbaglio,cercadi nonmo-

rirequi».

Portatoredi autenticoumanesimo

cristiano, si impegnò anchea l ivell o
internazionale per i l disarmoe i l dia-

logotraStati. Fuamicodi papi (PioXII ,

Giovanni XXII I , PaoloVI)ecapi diSta-

to. Giurista,polit ico,deputatoal laCo-

stituente e deputato al Parlamento,

sindacodi Fi renze. Giganteper leisti -

tuzioni civi li lo fu pureper laChiesa:

dal 1986 è incorso lacausadibeati f i-

cazione, èstato dichiaratovenerabi le
il 5 luglio 2018 da papa Francesco.

Quell ’uomo chetutti ricordano per il

simbiotico legame con Firenze, in
quellacittà universitariaci capitòper

contingenza, l ì si laurea, diventapro-

fessoresupplentediDi ri ttoRomanoe
inf ineordinario. Il prof .La Piraf issa la
suadimoranel lostoricoconventodo-

menicanodi S. Marco, consacratoco-

meera,dividevalavitafrastudioepre-

ghiera.Nel1946vieneelettodeputato
nel l ’AssembleaCostituente nel le liste
del laDc, fuuno dei piùst imati tragli

estensori del la CartaCostituzionalee
componente dell ’ importante “Com-

missionedei 75” .Nel ’48v ienerieletto
deputato enom inato sottosegretario

alministerodelLavoronel governoDe
Gasperi. Dal ’51sindacodi Firenze, f i-

noal 1957edal 1961al 1966, fautoredi

nuovor inascimentomoraleecultura-

le dellacittà, invitandoecoinvolgen-

do scrittori, intellettuali , leader mon-

dial ieimpegnandosi ancheperunari-

costruzionematerialedel lacittà.

Palazzo Vecchio era per lui un
avampostoper labuonabattagl iaper

la pace, da qui partivano lettere per

tutto i lmondoese la mattinamagari

par lavalatelefono con DeGaulleoA l-

lende, laserasir itiravanel lasuacel let-

tadovenon c’eraneancheun telefono
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privato,tantocheuti l izzavaquelloco-

m unitariodel corridoio chesqui llava
soloper lui. A Firenze,adeccezionedi

unaltromandatodaparlamentare, fe-

cefinoal lamorteun’eroicaoperadi ri -

f lessioneeazionecontro i confl itti fra

blocchi Est e Ovest (Urss e Usa) nel

mondo Medi terraneo(arabi e israe-

liani ). Storichelesuem issioni aMo-

sca, adHanoi , negl i Stati Uniti che af -

f idavaal le preghiereallesuore. Inter-

loquìconf igurecomeBenGurion, Sa-

dat, Krusciev efu ancheelettopresi -

dente del la Federazione mondiale

dellecittàunite. Morì il 5 novembre
1977; sepolto nel cimitero di Ri fredi

umilmenteper suavolont à, comeera
vissuto, inquel la cittàcheera stata la
basedelsuosguardosulmondoedelle
visioni cheaM essinaavevainiziatoa
costruire,nell ’allegrabrigatadel lagio-

vinezza.
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D isse una volta all ’amico
LorenzoDeodato: «Quando
metto piedea Messina
è come senon me

ne fossi mai staccato!»

GiorgioLaPiraFualungo sindaco di Firenze,aMessinafrequentòlescuoleAntonel lo eJaci e compì i primistudi in Giurisprudenza
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